
DELIBERA 03/07/2025 N.113 

05) ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA MISURA PNRR M.7-I.17 PER 

L’EFFICIENTAMENTO DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

DI CUI AL D.M. 22.05.2025. QUADRO ESIGENZIALE, DOCUMENTO 

DI FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI, 

AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI 

PUBBLICI AI SENSI DELL’ART.37 DEL D.LGS 36/2023: ESAME E 

PROVVEDIMENTI. 

Premesso: 

- che la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” 

– artt.513-519 - ha dato avvio allo strumento finanziario di 1,381 miliardi di 

Euro per l'efficientamento dell'edilizia pubblica, anche residenziale (ERP), 

e delle abitazioni di famiglie a basso reddito e vulnerabili della Missione 7-

REPowerEU del PNRR; 

- che con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministro per 

gli Affari Europei, il PNRR e le Politiche di Coesione, di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, in data 22.05.2025 ha pubblicato le 

disposizioni attuative della Misura 7 - Investimento 17 del PNRR (M.7-I.17) 

destinata ad incentivare investimenti privati e migliorare l’accesso ai 

finanziamenti per le ristrutturazioni energetiche dell’edilizia residenziale 

pubblica che determinano un miglioramento minimo dell’efficienza 

energetica non inferiore al 30%; 

- che sulla base del suddetto decreto sono stati indicati i soggetti destinatari 

della Misura, quali: 



a) “Beneficiari”: Gestori e/o Proprietari di immobili di Edilizia 

Residenziale Pubblica (ERP) quali i Comuni ed Ex Istituti Autonomi Case 

Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni 

b) “Soggetto attuatore”: il Gestore dei Servizi Energetici S.p.a. (GSE); 

c) “Partner finanziario della Misura”: la società Cassa Depositi e 

Prestiti S.p.a. (CDP), limitatamente alle risorse di cui alla Dotazione CDP, 

e la società SACE S.p.a.; 

d) “Soggetti realizzatori”; ESCo in possesso della certificazione 

secondo la norma UNI CEI 11352; 

e) “Banca Convenzionata”: banca italiana o succursale di banca di uno 

Stato UE o ExtraUE operante in Italia, che ha il compito di erogare la 

Dotazione CDP; 

f) “Progetto di investimento”: programma di interventi finalizzato al 

miglioramento dell’efficienza energetica di valore complessivo non 

inferiore a 10 milioni di euro e non superiore a 30 milioni di euro riferito a 

uno o più edifici di titolarità di enti pubblici territoriali ovvero di loro enti 

strumentali; 

- che, al fine di coordinare e condividere le attività necessarie all’avvio del 

programma, Federcasa, GSE SpA, CDP SpA e SACE SpA, di concerto con 

la Struttura di Missione PNRR istituita presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, hanno avviato una serie di tavoli tecnici tramite riunioni da 

remoto settimanali nei quali informano, condividono le interpretazioni 

normative e rispondono ai quesiti di tutti i soggetti interessati; 

- che, alla data odierna non risultano ancora definiti alcuni atti formali quali 

la convenzione PdCM-GSE-CDP-SACE, ora in fase di finalizzazione e le 



“Regole Operative” previste entro o 90 giorni dalla pubblicazione del DM, 

i cui contenuti sono stati in parte anticipati ai tavoli tecnici; 

- che il piano prevede la sua attuazione tramite concessione o partenariato 

pubblico-privato in quanto i soggetti realizzatori sono le ESCO (Energy 

Service Company); 

- che Acer Parma, al fine di promuovere la Misura presso i Comuni 

proprietari, ha avviato tramite il proprio Servizio Tecnico una ricognizione 

sul patrimonio ERP in gestione per poter candidare agli interventi di 

efficientamento energetico alcuni edifici che rispondono ai requisiti 

principali della Misura M.7-I.17, ovvero la completa proprietà pubblica e 

nessun precedente finanziamento nazionale o europeo, nonché la presenza 

di un sistema di climatizzazione centralizzato o che possa essere reso tale; 

- che inoltre, ai sensi dell’Art.37, comma 2 del D.Lgs 36/2023, Codice dei 

Contratti Pubblici, occorre aggiornare il programma triennale dei lavori 

pubblici e i relativi aggiornamenti annuali; 

- che a tal fine gli atti preliminari e operativi sono la redazione e 

approvazione del “Quadro esigenziale”, ai sensi dell’art. 1 e 2 dell’Allegato 

I.7 del D.Lgs. 36/2023 e del “Documento di fattibilità delle alternative 

progettuali (DOCFAP), ai sensi dell’art. 41 comma 1 e 2 D.Lgs. 36/2023 e 

artt. 1 e 2 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023; 

- che, l’Ing. Michela Pancaldi, Responsabile del Servizio Tecnico e 

Responsabile Unico del Progetto per Acer Parma ha redatto il quadro 

esigenziale e il documento di fattibilità delle alternative progettuali 

(DOCFAP), assunta agli atti con prot.         del           ; 



- che, in base al richiamato documento, è stata redatta una stima sommaria 

dei costi mediante l’adozione di prezzi parametrici. Sulla base delle scelte 

esaminate, la stima parametrica di intervento su un edificio “campione” 

costituito da n. 10 unità abitative e oggetto di efficientamento costituito da: 

- Realizzazione di cappotto termico nelle facciate 

- Rifacimento della copertura 

- Sostituzione serramenti esterni 

- Sostituzione delle schermature solari 

- Centralizzazione della climatizzazione invernale con installazione 

pompa di calore o allacciamento al teleriscaldamento; adeguamento del 

sistema di produzione ACS 

- Installazione fotovoltaico e sistema di accumulo 

determina un quadro economico così rappresentato: 

QTE PARAMETRICO EDIFICIO CAMPIONE 10 UNITÀ 

Lavori 740.000,00 

Oneri sicurezza 37.000,00 

Importo di progetto 777.000,00 

Rilievi, accertamenti, indagini 2.000,00 

Allacciamenti ai pubblici servizi 3.000,00 

Imprevisti 38.850,00 

Spese tecniche e generali 77.700,00 

Spese per relazioni specialistiche e collaudi 15.000,00 

IVA sui lavori 10% 77.700,00 

IVA su rilievi, accert., indagini  e allacci 22% 1.100,00 

IVA su imprevisti 10% 3.885,00 



IVA sulle spese tecniche 22% 17.094,00 

Somma l'Iva 99.779,00 

Somme a disposizione 236.329,00 

Totale complessivo progetto 1.013.329,00 

- che, il D.M. 22.05.2025 all’Art.1 definisce quale “Progetto di 

investimento” il programma di interventi finalizzato al miglioramento 

dell’efficienza energetica di valore complessivo non inferiore a 10 milioni 

di euro e non superiore a 30 milioni di euro, riferito a uno o più edifici di 

titolarità di enti pubblici territoriali ovvero di loro enti strumentali. 

Incontri e chiarimenti forniti durante i tavoli tecnici hanno indicato che gli 

importi 10-30 milioni di euro sono riferiti agli incentivi ammissibili e non al 

complessivo QTE; gli incentivi sono una quota parte dei costi di lavori e 

progettazione, sulla base dell’ALLEGATO 2 al decreto stesso. 

- che, sulla base delle indicazioni e valutazioni effettuate, sono stati 

individuati i seguenti tre lotti: 

 Comuni Parziali Totali 

LOTTO 1 Parma 19.760.000,00 19.760.000,00 

LOTTO 2 

Berceto-Borgo Val di Taro-

Fornovo di Taro-Medesano-

Varano Dè Melegari 7.030.000,00  

  

Calestano-Collecchio-Felino-

Langhirano-Lesignano Dè 

Bagni-Montechiarugolo-Sala 

Baganza-Traversetolo 13.680.000,00 20.710.000,00 



 LOTTO 3 

Busseto-Fontanellato-

Fontevivo-Noceto-Polesine 

Zibello-Roccabianca-

Salsomaggiore Terme-San 

Secondo P.se-Sissa Trecasali-

Soragna 10.830.000,00  

  

Colorno-Sorbolo Mezzani-

Torrile 4.655.000,00 15.485.000,00 

NOTA: Edifici in Fontevivo e Noceto inseriti nelle more della sottoscrizione 

di atto di concessione di gestione 

Considerato: 

- che al fine di dare attuazione ai primi adempimenti occorre approvare 

quadro esigenziale e il documento di fattibilità delle alternative progettuali 

riportati in premessa e procedere con l’aggiornamento del programma 

triennale 2025-2027 dei lavori ed elenco annuale dei lavori; 

- che Acer Parma intende emanare un avviso per il reperimento di proposte 

di finanza di progetto sul mercato, secondo le condizioni di cui al 

sottoriportato schema di avviso: 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI FINANZA DI 

PROGETTO, EX ART. 193 D.LGS. 36/2023 FINALIZZATE AD 

INTERVENTI DI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI CUI AL D.M. 22 

MAGGIO 2025 “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO – ERP” IN 

N. EDIFICI DI ERP/ERS. 



 

PREMESSO CHE: 

Con delibera n.___ Acer Parma ha approvato la pubblicazione del presente 

avviso ex art. 193, co. XVI, D. lgs. n. 36/2023, nonché l’inserimento delle 

opere e/o servizi oggetto di futura contrattazione all’interno della 

programmazione triennale dell’ente. Il predetto avviso risulta volto a 

sollecitare il mercato privato alla presentazione di proposte vantanti le 

caratteristiche descritte dall’art. 193, co. III, del D. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, 

e relative all’efficientamento dell’edilizia residenziale pubblica in misura 

almeno pari al 30% delle prestazioni energetiche degli edifici oggetto 

d’intervento.  

Tanto premesso, la ACER – Parma,  

AVVISA 

Gli operatori economici dell’intenzione di sviluppare una gara ad evidenza 

pubblica relativa all’esecuzione delle attività migliorative delle prestazioni 

energetiche in misura non inferiore al 30%, come descritte dalla Misura 

PNRR M. 7 – L.17, di cui al D.M.. 22 maggio 2025 - Efficientamento 

Energetico – ERP, al fine di reperire proposte attuative dal mercato privato, 

secondo le seguenti modalità e condizioni: 

SOGGETTI COINVOLTI E REQUISITI PER LA 

PARTECIPAZIONE 

La Gestore dei Servizi Energetici s.p.a. (GSE) è il soggetto attuatore della 

Misura PNRR M. 7- l. 17 e, in quanto tale, erogatore della sovvenzione in 

caso di soddisfacimento dei requisiti per l’intervento. previamente valutati 

tramite deposito da parte dell’amministrazione procedente dell’APE ante e 



post operam e/o di una Diagnosi energetica, nonché di almeno un DIP, sul 

portale GSE. 

Le proposte verranno prese in considerazione dall’Agenzia procedente se ed 

in quanto avanzate da ESCo, quali imprese iscritte nel registro della camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 

commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 

professionali, per attività pertinenti alla fornitura di servizi energetici, altresì 

vantanti la certificazione UNI CEI 11352, e nel rispetto di tutti i requisiti 

descritti dall’art. 5 D.M. 22 maggio 2025 Efficientamento Energetico – ERP. 

Gli operatori economici, poi, devono presentare i seguenti requisiti generali 

e speciali:  

- assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94 e 95 del CCP; 

 - non sussistenza della condizione prevista dall’articolo 53, comma 16-ter, 

del D. Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door);  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO CONSENTITE 

 Le tipologie di intervento ammissibili vengono descritte all’ allegato 1 – 

INTERVENTI AMMISSIBILI (articolo 3, comma 1, lettera b), e, in ogni 

caso, il loro valore complessivo deve essere quantificato in misura non 

inferiore a 10 milioni di euro e non eccedente i 30 milioni di euro. 

EDIFICI INTERESSATI 

Gli edifici di cui alla proprietà e/o in gestione ad ACER - Parma per i quali 

l’Azienda ritiene sussistere interesse pubblico ad interventi di 

riqualificazione e di efficientamento sono i seguenti: 

1) 



COMUNE INDIRIZZO IMPORTO 

STIMATO 

PRESUNTO 

N. 

ALLOGGI 

TIPOLOGIA 

DI 

IMPIANTO 

     

     

     

2) 

COMUNE INDIRIZZO IMPORTO 

STIMATO 

PRESUNTO 

N. 

ALLOGGI 

TIPOLOGIA 

DI 

IMPIANTO 

     

     

     

3) 

COMUNE INDIRIZZO IMPORTO 

STIMATO 

PRESUNTO 

N. 

ALLOGGI 

TIPOLOGIA 

DI 

IMPIANTO 

     

     

     

PUBBLICITA’ DELL’AVVISO E DI INFORMAZIONI UTILI 

Del presente avviso è data idonea pubblicità nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sub voce “bandi di gara e contratti” sul sito web istituzionale 

di Acer Parma. 



È disponibile il relativo link 

_________________________________________________________ 

Nella medesima sezione di pubblicazione dell’avviso sono stati resi 

accessibili e disponibili i seguenti dati: 

1. informazioni relative agli immobili; 

2. informazioni relative agli impianti; 

3. informazioni relative ai consumi energetici degli immobili ove 

disponibili, con distinzione tra impianti centralizzati e autonomi 

4. eventuali documenti di progetto e/o fattibilità tecnica già acquisite da Acer 

Parma. 

TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Il presente avviso resterà pubblicato per sessanta giorni naturali e 

consecutivi, come stabilito dall’art. 193, co. XVI, d. lgs. n. 36/2023. 

Termine di presentazione: _______ 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

Le ESCo, ai fini della partecipazione alla gara per l’affidamento 

dell’esecuzione delle prestazioni di efficientamento, debbono proporre un 

pacchetto di servizi utili a garantire il mantenimento della performance del 

progetto per la durata del contratto, nonché offrire garanzie di capacità 

tecnico-finanziaria prevedendo il ricorso almeno al “grant” della misura. 

Unitamente a quanto sopra indicato per gli specifici fini della Missione 

PNRR M.7 – L.17, gli operatori economici interessati alla presentazione di 

una proposta dovranno presentare per ogni edificio: 

1. progetto di fattibilità redatto in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 

6 bis dell’allegato 1.7 al D.Lgs.36/2023; 



2. bozza di convenzione; 

3. il piano economico - finanziario asseverato comprendente l’importo delle 

spese sostenute per la 

predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere 

dell’ingegno; 

4. specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione; 

5. indicazione dei requisiti del proponente. 

OGGETTO DELLA PROPOSTA 

L’interesse potrà essere manifestato con la presentazione di proposte 

riguardanti l’insieme di tutti gli edifici sopra indicati, con previsione di un 

intervento dal valore complessivo non inferiore ai 10 milioni di euro e non 

eccedente i 30 milioni di euro.  

Alternativamente, la proposta potrà essere formulata manifestando 

l’interesse in modo parziale, anche per uno soltanto degli edifici od alcuni 

di essi, purché il valore complessivo delle prestazioni da svolgersi non sia 

inferiore ai 10 milioni di euro. 

Non verranno prese in considerazione le proposte non corredate dai 

documenti come sopra indicati, in quanto considerate incomplete, così come 

quelle presentate fuori termine. 

INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 

Ai sensi e per gli effetti del comma 16 dell’art. 193 del Dlgs 36/2023 e 

ss.mm.ii., gli operatori economici interessati possono richiedere all’ente 

concedente di fornire integrazioni documentali per una migliore 

formulazione delle proposte. Le eventuali integrazioni documentali 

predisposte dall’ente concedente sono rese disponibili a tutti gli interessati 



tramite pubblicazione nella sezione riservata del presente avviso entro 10 

giorni lavorativi dalla ricezione delle richieste. 

Non verranno prese in considerazione le richieste di integrazione 

documentale pervenute nei dieci giorni precedenti la scadenza dell’avviso. 

VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Nel termine dei successivi quarantacinque giorni decorrenti dalla scadenza 

del presente avviso, ACER -Parma individua, in forma comparativa le 

proposte pervenute da sottoporre alla successiva valutazione di cui al comma 

VI dell’art. 193 del D. lgs. n. 36/2023. 

I criteri di questa fase preliminare di valutazione terranno conto della 

fattibilità delle proposte, della corrispondenza dei relativi piani economici e 

finanziari ai fabbisogni dell’ente ed al soddisfacimento dell’INTERESSE 

PUBBLICO, qui rappresentato dall’esigenza di approntare interventi di 

efficientamento energetico sugli edifici già indicati. 

A tal fine, in ragione e nell’esclusivo soddisfacimento dell’interesse 

pubblico, l’Ente concedente potrà prioritariamente tener conto delle linee 

guida di seguito riportate unicamente a titolo esemplificativo, non esaustivo 

e non vincolante: 

- investimenti a totale carico del soggetto privato,  

 qualità complessiva del modello di efficientamento in termini di 

miglioramento di prestazione energetica; 

- ampiezza della Proposta in termini di tipologia di interventi; 

- territorialità, includendo anche la partecipazione e il 

coinvolgimento degli inquilini; 

- tempistiche delle lavorazioni scaturenti dal cronoprogramma; 



-  adeguatezza e sostenibilità del P.E.F., con particolare attenzione 

alla durata contrattuale e al tempo di ritorno dell’investimento, agli 

indicatori utilizzati per la valutazione della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria della Proposta; 

- sussistenza di condizioni di ottimizzazione del lavoro in termine 

di rapporto tra costi e benefici, efficiente allocazione del rischio 

operativo, capacità di problem solving nella generazione di soluzioni 

innovative; 

- modalità di gestione dei contratti di servizio a carico del soggetto 

privato e di risoluzione di problematiche relative ad eventuale morosità. 

Della/e proposta/e individuata/e nella fase preliminare, verrà data 

comunicazione mediante notizia sul proprio sito e, se del caso, l’ente 

concedente inviterà i proponenti ad apportare modifiche al progetto di 

fattibilità, al piano economico - finanziario e allo schema di convenzione 

che ritiene necessarie per l’approvazione. 

Se entro il termine di presentazione delle modifiche ed integrazioni richieste 

i proponenti non apportano e non presenteranno tali richieste, le proposte 

verranno respinte con provvedimento motivato. 

Entro il successivo termine di sessanta giorni, differibile fino a novanta 

giorni per comprovate esigenze istruttorie, l’ente concedente conclude, con 

provvedimento motivato, la procedura di valutazione ed il relativo progetto 

di fattibilità, eventualmente corredato dagli elaborati di cui all’art. 6 

dell’allegato I.7, viene sottoposto ad approvazione. 

Fino all’effettiva approvazione dei progetti di fattibilità, trattandosi di una 

fase “pre-procedimentale”, l’ente concedente resta libero di scegliere, 



attraverso valutazioni attinenti al merito e non sindacabili in sede 

giurisdizionale, se, per il perseguimento dell’interesse pubblico, sia più 

opportuno affidare i progetti per la loro esecuzione ovvero rinviare la loro 

realizzazione, od, ancora, procedere parzialmente o non procedere affatto. 

TRATTAMENTO DEI DATI 

Per favorire la partecipazione alla presente sollecitazione rivolta agli 

operatori economici privati, si richiede loro di fornire dati ed informazioni, 

anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione 

del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii. (Codice in materia di protezione 

dei dati personali) e del Regolamento UE n. 2016/679, attinente alla 

protezione delle persone fisiche con riferimento al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

Le normative menzionate impongono all’amministrazione procedente, quale 

Titolare del Trattamento dei citati dati, l’obbligo di fornire alcune 

informazioni riguardanti il loro utilizzo.  

1) Finalità del trattamento  

I dati forniti vengono acquisiti da ACER - Parma per verificare la sussistenza 

dei requisiti necessari per la partecipazione alla presente consultazione di 

mercato ed in particolare le idoneità di carattere generale e speciale derivanti 

dal disposto di cui agli artt. 94-95, d. lgs. n. 36/2023, ovvero i requisiti 

tecnici ed economici imposti dal suddetto Codice dei contratti pubblici e 

dalla normativa antimafia (D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.).  

Si precisa che:  

• i dati forniti dall’operatore economico vengono acquisiti ai fini della 

consultazione di mercato ivi descritta;  



• tutti i dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici (Es: A.N.AC. o altra pubblica Autorità ai fini dell’espletamento 

delle attività di loro competenza).  

2) Natura del conferimento  

L’operatore economico è tenuto a fornire i dati in ragione degli obblighi di 

legge derivanti dalla legislazione in materia di contrattualistica pubblica. 

Inoltre, la base giuridica per il trattamento di tali dati è l’articolo 6 lettera e) 

del Regolamento UE n. 2016/679. 

3) Dati sensibili e giudiziari  

Normalmente, i dati forniti non rappresentano ipotesi di dati personali di cui 

all’art. 9 del Regolamento. Per quanto riguarda il trattamento dei “dati 

personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 del 

Regolamento, si precisa che esso è limitato al solo scopo di valutazione del 

possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa.  

4) Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati si sviluppa nella piena sicurezza e nella adeguata 

riservatezza, e può essere espletato mediante strumenti analogici, cartacei, 

informatici e telematici, purché idonei a trattare i dati nel rispetto dei canoni 

di sicurezza previsti dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e dal Regolamento.  

5) Ipotesi di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati possono essere trattati dal personale di ACER – Parma, nello 

svolgimento del procedimento amministrativo, ovvero dal personale di altri 

uffici dell’amministrazione procedente che svolgono attività ad esso 

attinente od a fini statistici.  



Ancora, i dati possono essere trasmessi a collaboratori autonomi, 

professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza ad 

ACER - Parma relativamente al procedimento amministrativo, anche per 

l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici, nonché a 

istituti di credito, imprese di assicurazioni e società di servizi.  

La trasmissione dei dati può avvenire anche a favore di soggetti terzi ed 

esterni all’amministrazione procedente, se ne sussistono i presupposti e, allo 

stesso modo, ad altra Pubblica Amministrazione; questi ultimi possono 

anche essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso 

ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi del d.lgs. n. 36/2023 e della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Nondimeno, il concorrente prende atto che i dati e la documentazione che la 

legge impone di pubblicare vengano diffusi, ricorrendone i presupposti, in 

adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa.  

6) Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati corrisponde ad un massimo di 5 anni, 

decorrenti dal termine stabilito per la consultazione preliminare di mercato. 

Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini 

di studio, statistici o archivistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento 

e del d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.  

7) Diritti dell’interessato  

L’ “interessato” è qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti 

dall’operatore economico Amministrazione procedente. All'interessato 

vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento. In 



particolare, l’interessato ha: i) il diritto di ottenere, in qualunque momento 

la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 

riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la 

finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie 

di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di 

conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la 

limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al 

loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei 

limiti di cui all’art. 20 del Regolamento. Se in caso di esercizio del diritto di 

accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento, 

la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati e/o non è soddisfacente, 

l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o 

rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante 

apposito reclamo, ricorso o segnalazione.  

8) Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 4.1.7 del GDPR è Acer Parma, 

corrente in Parma (PR), Vicolo Grossardi n. 16/A – 43125.  Il Titolare ha 

nominato un Responsabile della protezione dei dati (“Data Protection 

Officer” o “DPO”), che è possibile contattare per l’esercizio dei diritti di cui 

agli artt. da 15 a 22 del Regolamento, nonché per ricevere qualsiasi 

informazione relativa agli stessi e/o alla presente Informativa: • scrivendo a 

_____________________________ 

Parma,          Firma 

Tutto ciò premesso e considerato; 



- dopo breve dibattito;  

- Su proposta della Presidente, il Consiglio di Amministrazione 

d e l i b e r a 

A) all'unanimità (Presidente Losi, Vice Presidente Nuti, Consigliere 

Zanichelli): 

1) di approvare il quadro esigenziale e il documento di fattibilità delle 

alternative progettuali assunta agli atti con prot. U-2025-01655 del 

02.07.2025 

2) di approvare l’aggiornamento del programma triennale 2025-2027, con 

inserimento dei lavori complessi e da realizzare tramite partenariato 

pubblico-privato per importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea 

di cui all’articolo 14, c.1, lett. a) del Codice dei Contratti Pubblici; 

3) di approvare l’avviso pubblico per il reperimento di proposte sul mercato 

da parte degli operatori economici per dare attuazione alla Misura PNRR 

M.7 – I.7 tramite contratti di finanza di progetto; 

4) di conferire mandato al competente Ufficio Appalti al fine di procedere 

con la pubblicazione del relativo avviso e la successiva predisposizione della 

gara ad evidenza pubblica; 

B) all’unanimità (Presidente Losi, Vice Presidente Nuti, Consigliere 

Zanichelli): 

5) di conferire immediata esecutività al presente atto ai sensi della delibera 

I.A.C.P. (ora ACER) 16.03.2000 n. 13. 

 

 


